
di Laura Venerus

Un contraccolpo che non c’è
stato per la conclusione
dell’emergenza freddo in città.
Della quindicina di persone al-
loggiate in diverse strutture cit-
tadine (dalle parrocchie di Ro-
raigrande e dell’Immacolata
Concezione all’Aifa e alla Lo-
canda) in quattro si sono rifu-
giate ieri sera al Bronx. La mag-
gior parte aveva infatti deciso
di trovare fortuna altrove: chi a
Milano, chi ad Ancona (ospita-
to da qualche amico), chi in
Germania. Ma il numero di chi
ha trascorso la notte al Bronx
non è stato affatto esiguo: si
contavano 17 persone, la mag-
gior parte delle quali in attesa
di entrare all’hub della Monti,
ormai saturo da giorni. In sei
erano già passati in Questura
ancora la scorsa settimana,
ma, non essendoci disponibili-
tà all’interno dell’ex caserma
(per mancanza di turn over sa-
turo in ogni ordine di posto),
sono costretti a dormire all’ad-
diaccio. A questi si somma chi
invece è arrivato a Pordenone
soltanto ieri sera: in tre sono
giunti quando gli uffici della

Questura erano ormai chiusi e
pertanto devono attendere og-
gi per perfezionare le pratiche
di accoglienza. Gli altri appar-
tengono alle più varie catego-
rie di richiedenti asilo, tra quel-
li fuori progetto per svariati
motivi, ma che possono co-
munque proseguire con l’iter
per ottenere lo status di rifugia-
to, e quanti hanno concluso
l’iter di accoglienza con l’ap-
provazione dello status, ma
senza alcun posto dove anda-
re. A tutti loro ieri la Croce ros-
sa (come sta facendo ormai da

mesi) ha portato la cena e beni
di conforto, mentre i volontari
di Rete solidale hanno rimpin-
guato il numero di coperte e
sacchi a pelo per i nuovi arriva-
ti.

Il prefetto Maria Rosaria La-
ganà, parlando durante la pre-
sentazione della relazione an-
nuale dell’attività del Centro
di ascolto diocesano della Cari-
tas, aveva fornito dati rivelato-
ri sull’aumento dei richiedenti
asilo sul territorio: in provincia
sono circa mille le persone ac-
colte, 200 soltanto dall’inizio

del 2017. Numeri che già a
marzo superano quanto previ-
sto dal bando diramato dalla
Prefettura per l’accoglienza
durante tutto il 2017, fissato in
un fabbisogno di posti pari a
900 persone. In queste ore,
inoltre, si potrà conoscere la
decisione della Croce rossa su
un eventuale ricorso al Tar in
merito all’assegnazione alla
coop Sanis Hospes della ge-
stione dell’hub: nei giorni scor-
si la dirigenza della Cri aveva
ottenuto la documentazione
dopo la richiesta di accesso
agli atti e l’incartamento è sta-
to inviato a un avvocato per
l’esame della situazione e l’in-
dividuazione degli estremi per
il ricorso al tribunale ammini-
strativo.
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di Enrico Galiano

profughi di nuovo a
dormire nel Bronx. Il
piano d’emergenza è

andato a Monti.

Non solo camici bianchi. Quan-
do si parla di sanità ci si dimenti-
ca che il personale amministra-
tivo rappresenta un esercito di
professionisti fondamentale
per far funzionare il sistema. Un
sistema che, anche in virtù della
nuova riforma regionale – è il
parere del sindacato Direr-Si-
dirss (Dirigenti e direttivi delle
Regioni e della Sanità) – non
funziona come dovrebbe.

Per parlare dei problemi della
categoria la segreteria regionale
del sindaco, coordinata da Al-
berto Rossi, ha incontrato i
gruppi consiliari regionali di
Forza Italia, Autonomia Respon-
sabile, Alternativa Popolare, Fra-
telli d'Italia/An e Lega Nord.
L’obiettivo è iniziare un percor-
so che porti a soluzioni condivi-
se sui temi del ruolo degli ospe-
dali, con il conseguente svilup-
po dei servizi territoriali, della
flessibilità della governance e
della ridefinizione dell'assetto
delle aziende sanitarie e ospeda-
liere nel suo complesso.

I dipendenti pubblici in Re-
gione sono 84 mila e di questi,
20 mila impiegati nella sanità re-
gionale. Nell’area tecnico ammi-
nistrativa sono 2mila. «Il proble-
ma di fondo – spiega Rossi – è
operare nella maniera più sere-
na possibile perché oggi c’è un
enorme mole di adempimenti

amministrativi – basti pensare a
quelli legati alla trasparenza e
all’anticorruzione – che genera-
no grande difficoltà al persona-
le. A ciò si aggiunge il fatto che
da dieci anni il comparto ammi-
nistrativo e tra i dirigenti non c'è
stato un minimo di turnover.
Abbiamo grande difficoltà a reg-
gere un sistema che assorbe più
di metà del bilancio regionale.
Nel corso dell’incontro abbia-
mo espresso perplessità per una
riforma, la 17, che crea un siste-
ma verticistico non consenten-
do la flessibilità fondamentale
per dare risposte efficaci e velo-
ci». Una delle pecce, secondo il
sindacato dei dirigenti «è l’aver
imbrigliato le regole finanziarie
in quelle regionali». E poi: «Men-
tre a livello nazionale la Madia
inserisce la dirigenza ammini-
strativa e tecnica nel comparto
unico, la legge regionale sul
comparto unico non lo fa. Anco-
ra non sappiamo cosa accadrà.
In questo contesto chiediamo
solo di poter lavorare bene».

Nel 2015, durante la prima as-
semblea regionale del sindaca-
to sulla riforma sanitaria, venne-
ro poste delle questioni all’as-
sessore Telesca. «Da allora – evi-
denzia Rossi – non siamo più
stati interpellati, da qui l’incon-
tro con i gruppi consigliari».
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Il Bronx torna a popolarsi
Notte all’addiaccio per 17
Concluso il piano emergenza freddo: dei 15 che ne hanno beneficiato sono rimasti 4

La maggior parte dei profughi che dormono all’aperto attende di entrare alla Monti

La scorsa notte sono stati 17 i profughi che hanno dormito al Bronx

Sanità, appello lanciato
dal sindacato dirigenti:
«Fateci lavorare bene»
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